
COMUNE DI ANCONA

ATTO DEL CONSIGLIO
N. 33 DEL 1110512020

Oggetto: SOCIETA’ PANIFICIO TRE ARCHI DI GUERCIO RUDI &amp; C.
SNC - INSERIMENTO DELL’USO U414 NELL’IMMOBILE SITO IN ANCONA -

FRAZIONE ASPIO N. 43. PROCEDIMENTO DI CUI ALL’ART. 8 DEL DPR N.
16012010 (RACCORDI PROCEDIMENTALI CON STRUMENTI URBANISTICI)
- PROGETtO CORTANTE LA VARIAZIONE DI STRUMENTI URBANISTICI -

APPROVAZIONE VARIANTE

L’anno duemilaventi, il giorno undici, del mese di Maggio, per le ore 09:30, è stato
convocato, nei modi prescritti, il Consiglio comunale in seduta ordinaria pubblica.

Nel corso della seduta il Consiglio comunale, invitato a procedere all’esame
dell’argomento riportato in oggetto, adotta la presente deliberazione.

Alla votazione risultano presenti n. 32 componenti del Consiglio:

Presiede il Presidente DINI SUSANNA.
Partecipa il Segretario Generale MONTACCINI GIOVANNI.

AMICUCCI JESSICA Presente IPPOLITI ARNALDO Presente

ANDREOLI ANTONELLA Presente MANCINELLI VALERIA Presente
AUSILI MARCO Presente MANDARANO MASStMO Assente
BARCA MARIO Presente MASCINO GIUSEPPE Presente
BERARDINELLI DANIELE Presente MORBIDONI LORENZO Presente
CENSI CHIARA Presente PELOSI SIMONE Presente
DE ANGELtS MARIA GRAZIA Presente OUACOUARINI GtANLUCA Presente
DINI SUSANNA Presente RUBtNI FILOGNA FRANCESCO Presente
DtOMEDt DANtELA Presente SANNA TOMMASO Presente
ELIANTONIO ANGELO Presente SCHtAVONI LORELLA Presente
FAGIOLI TOMMASO Presente TOMBOLINÌ STEFANO Presente
FANESI MICHELE Presente TRENTA LUCIA Presente
FAZZINI MASSIMO Presente URBISAGLIA DIEGO Presente
FIORDELMONDO FEDERICA Presente VALENZA SILVIA Presente
FREDDARR CLAUDIO Presente VECCHIEFTI ANDREA Presente
GAMBINI SANDRA Presente VICHI MATTEO Presente
GIANGIACOMI MIRELLA Presente
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COMUNE D1.&NCO?.A

DELIBERAZIONE N. 33 DEL 11 MACGIO 2020

DIREZIONE S.U.I. EDILIZIA PRIVATA,
PRODUTTIVA E COMMERCIO, PATRIMONIO

OGGETTO: SOCIETÀ PANIFICIO TRE ARCHI DI GUERCIO RUDI & C.
SSC” — INSERIMENTO DELL’USO U4/4 5ELUIMMOBILE
SITO IN ANCONA - FRAZIONE ASPIO N. 43. PROCEDIMENTO
Dl CUI ALL’ART. 8 DEL DPR N. 160/2010 (RACCORDI
PROCEDIMENTALI CON STRUMENTI URBANISTICI) -

PROGETTO COMPORTANTE LA VARIAZIONE DI
STRUMENTI URBANISTICI - APPROVAZIONE VARIANTE.

Il Presidente invita il Consiglio alla trattazione dell’argomento di cui
all’oggetto sulla base della proposta della Giunta comunale (deliberazione n. 94 del
25.02.2020 - immediatamente eseguibile, identificativo N. 3305786), già distribuita a
tutti i Consiglieri, che di seguito si trascrive:

(50)10 presenti in aula a 32 componenti del consiglio,)

Relatore: Assessore al Commercio

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso:

1) che in data 29.10.2018 — pi-ct. ti. 167861, e successive integrazioni, è stata
presentata allo Sportello Unico Integrato del Comune di Ancona dal sig. Guercio
Rudi, nella sua qualità di legale rappresentante della società PANIFICiO TRE
ARCHI di Guercio Rudi & C. SNC avente sede legale in Osimo (AN) — Via
Matteotti ti. 79 - CE / RIVA 01212160426, domanda intesa ad ottenere l’avvio
del procedimento per il rilascio di autorizzazione all’inserimento dell’uso U4/4
nell’immobile sito in Ancona — Fi-azione Aspio ti. 43, utilizzato dalla società stessa
quale unità locale laboratorio e vendita di prodotti di panificazione — dolci e
pasticceria in genere;

2) che la predetta società PANIFICIO TRE ARCHI di Guercio Rudi & C. SNC
utilizza da tempo il locale in questione, condotto in locazione finanziaria dalla
società Pizzeria dell4spio Vecchio S.n.c. e concesso in affitto alla società
Panificio Tre Archi S.;i.c. in questione, per lo svolgimento della attività di
laboratorio artigianale di panUicazione — produzione di dolci, prodotti di
pasticceria e loro vendita e che la stessa attività avrebbe un funzionamento
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migliore se abbinata alla somministrazione in quanto la vendita del solo prodotto

artigianale potrebbe risultai-e riduttivo della possibilità di scelta del consumato re.

La zona dove è ubicata l’unità locale è molto trafficata essendo attraversata dalla

strada di collegamento tra Osimo ed Ancona; inoltre la stessa è dotata di ampi

spazi di manovra e parcheggi che la rendono frequentata da un gran numero di

persone.
Oggetto della variante è l’inserimento dell’uso U4/4 per Paggiunta de/la attività di

pubblico esercizio, attività che sulla base delle continue richieste della clientela e

considerato che la zona è dotata di un solo ba, peraltro ubicato nel territorio del

comune di Osi,no, porterebbe ad ampliare l’offerta del servizio ad una clientela in

costante aumento, con una ricaduta sulle 0,-e di lavoro e quindi con conseguente

aumento del numero del personale impiegato;

>che l’intervento proposto prevede l’inserimento della destinazione d’uso U4/4 in

modo tale da potei- svolgere contemporaneamente le due attività (artigianale e

pubblico esercizio,) così come previsto dalle NTA del PRO all’art. 6, uso non

previsto per la Z.S.L in cui ricade l’immobile;

.>che l’area interessata dall’intervento si trova in zona omogenea B di citi al D.M

1444/1968 e la zona ricade in area izonnata dall’art 67 — Z.S.L Artigianali ed

industriali esistenti — delle NTA del PRO;

>che l’area non è soggetta a vincoli paesaggistici di cui al D. Lgs. 42/2004 ed è

esclusa dalla perimetrazione del vincolo klrogeologico;

>che nel Piano di Classfrìcazione Acustica approvato con D.C.C. ix. 54 del

24.5.2005 l’immobile ricade in classe IV “Ai-ce di intensa attività umana

>che la normativa vigente prescrive pci- la Z.S.J. Artigianale ed industriale

esistente: ‘Usi previsti: U3/1, U4/10, U4/11” e l’art. 6 delle NTA del PRO

prevede pci- l’uso U4/11, “... allo scopo dijàvorire la migliore distribuzione delle

merci e dei prodotti e lo sviluppo delle attività artigianali, le unità immobiliari

con una superficie utile complessiva non superiore ai 250 mq., ricadenti in zone

dove è consentito anche l’uso U4/4 (‘Pubblici esercizi e attrezzature per

l’intrattenimento,) possono essei-e utilizzate, senza necessità di variazione d’uso e/o

frazionamenti, per svolgere contemporaneamente e solo nel caso di esercizio

congiunto, entrambe le attività. In questo caso l’attività di pubblico esercizio

dovrà occupare mcxx il 20% della SUL”;

>che il sig. Guercio Rudi, legale rappresentante della società PANIFICIO TRE

ARCHI di Gzwrcio Rudi & C. SNC con la richiesta del 29.10.2018 sopra citata

chiedeva di avvalersi del procedimento previsto dall ‘ai-t. 8 del D.PR. n. 160/2010

avente ad oggetto “Raccordi procedhnentali con sti-wnenti urbanistici “, posto che

il progetto così come presentato comporta la variazione degli strumenti

urbanistici vigenti;
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>che l’edificio in questione è destinato ad attività produttiva e pertanto la richiesta
di attivazione della procedura tramite Sportello Unico cx ari. $ DPR n. 160/2010
è legittima e pertinente in quanto dettata da specifiche ‘esigenze produttive”;

>che il sopra richiamato articolo 8 prevede che, nei comuni in cui lo strumento
urbanistico non individua aree destinate all’insediamento di impianti produttivi o
individua aree insufficienti, l’interessato può richiedere la convocazione della
Conferenza di Servizi di citi agli artt da 14 a 14-quinquies della legge ti.

241/1990;

>che il Responsabile del SUA? con nota prot. ti. 18224$ del 13.11.2019 procedeva a
convocare Conferenza di Servizi ai sensi dell ‘art. 14 e seguenti della Legge ti.

241/1990 e successive modificazioni e integrazioni:

>che nel corso dei lavori della Confrrenza di Servizi noti sono emersi pareri
contrari o dichiarazioni di dissenso da parte degli Enti interpellati:

>che per il progetto in questione sono pervenute le seguenti determinazioni:
ASUR MARCHE AREA VASTA N. 2 - DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE -

UOC ISP Ambiente e Salute — contributo istntttorio favorevole espresso con
nota del 3.12.2019;

AMMIN1STRAZIONE PRO VINCJALE DI ANCONA — Determina Dirigenziale ti.

49 del 21.1.2020 di esclusione dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica:

AMMINISTRAZIONE PRO VINCIALE DI ANCONA - PARERE FA VORE VOLE -

parere ti. 03/2020 del Funzionario incaricato di alta professionalità delegato
dal Dirigente del IV Settore e decreto ti. i del 30.1.2020 del Presidente della
Provincia;

SPORTELLO UNICO INTEGRATO — SUE referto istruttorio del 24.9.2019;

- che con l’acquisizione di tutti i predetti pareri e/o comunicazioni i lavori della
C’onferenza di Servizi possono ritenersi conclusi con parere favorevole:

- che ai sensi del citato art. $ del D.PR. ti. 160/2010 e tenuto conto delle
osservazioni, proposte ed opposizioni formulate dagli aventi titolo ai sensi della
legge ti. 1/50/1942, sul procedimento di variante è tenuto a pronunciarsi
definitivamente il Consiglio comunale nella prima seduta utile;

— che, il contributo straordinario di costruzione istituito ai sensi dell’an. 16 comma
4 lettera d-ter del DPR 380/01 non è dovuto in quanto a seguito del presente
procedimento non si determina un maggior valore dell’unità immobiliare in
questione;

VISTO il progetto allegato al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale (allegato “A 9:

3
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ATTESO che:

- ai sensi dell’an. 26 quater della Li?. n. 34/1992, l’istanza e i relativi allegati

progettuali sono stati pubblicati sul sito Internet del Conume e depositati in libera

visione al pubblico presso la segreteria comunale per la durata di venti giorni

consecutivi dal 18.] 0.2019 al 711.2019;

- il medesimo avviso è stato pubblicizzato anche mediante a/fissione di pubblici

manifrsti;

- entro il termine fissato nell ‘avviso di citi sopra, e precisamente entro le ore 13,00

del giorno 7.11.2019, non sono pen’enute osservazioni dagli aventi titolo, come

previsto dalla legge n. 1150/] 942 e come risulta peraltro dalla dichiarazione del

Responsabile del Protocollo Generale — nota prot. ti. 184001 del 14. 11.2019;

- la variante di cui al presente pro n’edimento ha valenza esclusivamente nei

confronti della Società PANIFICIO TRE ARCHI di Guercio Rudi & C. Lì’!. C.

avente sede legale in Osimo (44V) — kìa Matteotti n. 79 - CE / RIVA

01212160426, limitatamente al rilascio di autorizzazione all’inserimento dell’uso

U4/4 nell’immobile sito in Ancona — Frazione Aspio n. 43 utilizzato dalla società

stessa quale unità locale laboratorio e vendita di prodotti di pan j/ìcazione — dolci

e pasticceria in genere, e si estrinseca nell ‘aggiungere all ‘art. 67 nel paragrafo

denominato — Zone Artigianali ed industriali esistenti - le seguenti prescrizioni

specifiche al punto 3,):
1. Per l’imnwbile distinto al foglio 139 mappale 110 sub 35 a seguito

della procedura di cui all’art. 8 deI DRP 160/2010 è introdotta la

destinazione U4/4 — Pubblico esercizio — fiuzzionale all’attività in essere

(afligianato di servizio);

VISTO il parere’ delle Commissioni consiliari ix. 2 e 7, espi-esso in data;

TENUTO CONTO che il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell ‘ail. 5

della L. 241/90 e s.m.i. in materia di procedimenti amministrativi, è il Funzionario

Dott.ssa Patrizia Cretì, mentre le funzioni dirigenziali vicarie della Direzione 5. UI.,

(Sportello Unico Integrato,), sono attribuite al Funzionario Tecnico molare di RG.

Arch. Alberto Procaccini ex Det. Dir ix. 1266 del 11.6.2019 e che entrambi hanno

sottoscritto la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi e di cause di

incompatibilità, allegata alla presente;

ATTESA la competenza del Consiglio comunale ai sensi dell ‘art. 42 del D. Lgs.

ix. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

propone al consiglio comunale

Parere della seduta della commissione 2 e7 del 8.05.2020
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1) di approvare le premesse quale parte integrante del presente atto;

2) di approvare la proposta di variante parziale alle N. TA. del PRC in relazione al
progetto presentato allo Sportello Unico Integrato dal sig. Guercio Rudi, nella
sua qualità di legale rappresentante della Società PANIFICIO TRE ARCHI di
Guercio Rudi & C. 5]’!. C. avente sede legale in Osimo (AN) — Via Matteotti ii.

79 - CE/RIVA 01212160426, aggiungendo all’art. 67 nel paragrafò
denominata — Zone Artigianali ed industriali esistenti — le seguenti prescrizioni
specifiche alputito 3»

1. Per l’immobile distinto al foglio 139 mappale 110 sub 35 a seguito
della procedura di c,d all’art 8 del DRP 160/2010 è introdotta la
destinazione U4/4 — Pubblico esercizio — funzionale all’attività in essere
(artigianato di servizio);

3J di dare atto che il contributo straordinario di costruzione istituito ai sensi
dell’an. 16 comma 4 lettera d-ter del DPR 380/01 non è dovuto in quanto a
seguito del presente procedimento non si determina un nzaggior valore dell’unità
immobiliare in questione;

4 di dai-e atto che la pi-esente deliberazione, corredata dai relativi allegati, sarà
pubblicata nell’apposita sezione del sito del Comune di Ancona denominata
“Amministrazione trasparente “, sottosezione “Pianificazione e governo del
territorio “, ai sensi dell’an. 39 del D. Lgs. 1503.2013, n. 33 ai fini della
ti-asparenza dell’attività di pianfficazione della pubblica amministrazione e
dell’acquisizione dell’efficacia degli atti approvati.

(si richiede l’immediata eseguibilità ai sensi dell ‘art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18
agosto 2000 si. 267 e successive modifiche ed integrazioni,, al fine di consentire
l’avvio dello sviluppo aziendale come programmato)

IL CONSIGLIO COMUNALE

ESAMINATA la sopra riportata proposta di deliberazione formulata dalla Giunta
comunale avente ad oggetto: «SOCIETÀ PANIFICIO TRE ARCHI DI GUERCIO
RUDI & C. SNC” - INSERIMENTO DELL’USO U4/4 NELUIMMOBILE SITO iN
ANCONA - FRAZIONE ASPIO N. 43. PROCEDIMENTO DI CUI ALUART. 8
DEL DPR N. 160/2010 (RACCORDI PROCEDIMENTALI CON STRUMENTI
URBANISTICI) - PROGEHO COMPORTANTE LA VARIAZIONE DI
STRUMENTI URBANISTICI - APPROVAZIONE VARIANTE..»;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000;
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ACQUISITO il parere espresso sulla proposta ai sensi dell’mt. 49, comma I, del

D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000. qui allegato;

ACQUISITE le dichiarazioni di pubblicazione on line su “Amministrazione

trasparente” e “Albo Pretorio”, qui allegate;

ACQUISITO il parere della 2’ e 7t Commissione consiliare espresso in data

8.05.2020;

PRESO ATtO degli interventi che risultano integralmente trascritti nel verbale della

seduta;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE, effettuata tramite collegamento chat alla

piattaforma Meet Googie, il cui esito è proclamato dal Presidente

Presenti:_ - -- 32, —

Favorevoli: —
31 -

_______________________________

Contrari: 0+
Astenuti: - — I Vecchietti

____________________________

Non partecipanti al voto: 01

________________________________

APPROVA
integralmente la proposta di deliberazione di cui all’oggetto in premessa richiamato.

ALLEGATI

Progetto:
> AllA;
> AIIB;
> Autorizzazione proprietà;

> Documentazione fotografica;
> Domanda avvio procedimento;
> Elenco documentazione di progetto;
> Planimetria barriere architettoniche;

> Rapporto preliminare Vas;
> Referto edilizia;

> Parere art. 49— D. Lgs. n. 267/2000;
Dichiarazione in merito all’assenza di conflitto di interessi e cause di

incompatibilità;
> Dichiarazioni Pubblicazione on line su “Amministrazione Trasparente” e “Albo

Pretorio”
(tutto in file pdf.p7m)

6
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PROPOSTAN.

____________DEL ________

OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
“Società PANIFICIO TRE ARCHI di Cuercio Rudi & C. SNC”
Inserimento dell’uso U4/4 nell’immobile sito in Ancona — frazione Aspio n.
43. - Procedimento di cui all’art. 8 del DPR n. 160/2010 (Raccordi
procedimentail con strumenti urbanistici) - Progetto comportante la
variazione di strumenti urbanistici — Approvazione variante.
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSILIARE.

DIREZIONE PROPONENTE I UFFICIO PROPONENTE
DIR.:SPORTELLO UNICO
INTEGRATO UFF..SUAP

Ai sensi e per gli effetti della Legge n. 241/1990.

RESPONSABEL
Data i FER 2020 Il Responsabile

PROcgIMEN
--

Visto l’an. 49, comma I del TU. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs.
18.8.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.

Sulla presente proposta di deliberazione:
- Esprime PARERE FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità e
la correttezza dell’azione amministrativa.
- Dichiara che la presente proposta NON COMPORTA riflessi diretti o indirettiEL DIRIGENTE sulla situazione economico patrimoniale o sul patrimonio dell’Ente.

RESPONSABIL
E PARERE Annotazioni:

REGOLARITA’
TECNICA Data 4 1 FE9 2020

Il Funzionario tecnico titolare di P0
con delega di lùnzioni dirigenziali vicarie

cx Del. Dir. n. I’66 del 11.06.2019
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PROPOSTA N. DEL

OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
“Società PANIFICIO TRE ARCHI di Guercio Rudi & C. SNC” — Inserimento dell’uso
U4/4 nell’immobile sito in Ancona — frazione Aspio n. 43. - Procedimento di cui all’art. 8
del DPR n. 160/2010 (Raccordi procedimentali con strumenti urbanistici) - Progetto
comportante la variazione di strumenti urbanistici — Approvazione variante.
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSILIARE.

DICHIARAZIONE DEL I soltoscritti Dirigente e Responsabile del Procedimento
DIRIGENTE E DEL

DICHIARANORESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO IN che nei propri cunfronti:

MERITO ALL’ASSENZA non nuone cirnilitto. anche p,ttnviale. di interessi a nonnit tIellan. 6 bis dell;, Leoge 241 000 s m.i
DI CONFLITTO DI dellart. 6clcI D.P.R. 622013 edellan. Ùdel Ctdiccdi Componamentodel Ctmune,li Ancona;

INTERESSE E — fl)fl rIcoIrnno le cause di astensione previste dagli im. 7 dcl DI’. R. 622013 e 7 dcl Codice di
Cotttportamcnn’ del Coinutie di Ancona;

DE CAUSE DE noti iconno,, le CiUILIi,jIIU osla1ve presisle d;tll;itt. 35 bis del O. los. )652l)l)l s.m.i..

INCOMPATIBILITA’
Data 11 FEB 2020
Il Responsabile del Il Funzionario tecnico titolare di ro
pnicediinenttt con delega di lunziuttì dirigenziuli vicarie
dot,jPaihzia eretii cx Dt Dir. n ‘66 del 11.1)6.201’)

_______________

(iifenta
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PROPOSTA N. del

PUBBLICAZIONE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” DEL SU
DELL’ENTE (AI SENSI DEL D.LGS. N. 33 DEL 14.3.2013 (tU. TRASPARENZA) ODI ALTRE FON11 SPECIALI).

IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO:

E per mera pubblicità sul sito web dell’Ente.

anche ai fini dell’efficacia dell’Allo:
a) “La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi • dingenziali a soggetti estranei alh
amministrazione. * di collaborazione o * di cons,ilenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i (f mdi è previsto un compenso.
indicazione (lei soggetti percettori. (le/la ragione dell’incarico e de/I’ (,mn,ontare erogaio (...) soito condizioni per l’ai
dell’efficacia dell’atto eper la liquidazione dei relativi eompenst (ai sensi deII’art. 15, comma 2 dcl D.Lgs. 33/2013);
b) Cantina 2. Le pubbliche ani,ni,zLvwazioiu pubblicano gli tini cli conccssio,ie del/e sovvenzioni, contributi. sussid
finanziari (Il/e imprese, e cmnunqtte cli ,cjntagtzi cconon,ici di qna/nnauc genere a pervone ed cliii pubblici e privati ai sensi del citi
12 della legge n. 24/ (lei 1990, li importo superiore a titii/e euro. Cotiima 3. La pubblicazione ai sc,rvì dei presente artico/o
condizione legale di efficacia ‘lei provvedimenti clic divpongano concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a
nel corsa lell’anno solare al medesimo beneficiano: ( (ai sensi deII’art. 26, commi 2 e 3 deI D.Lgs. 33/2013);
c) In riferimento agli atti relativi ad uno degli “incarichi’ disciplinati dal DLs. ti. 39.2(tl3 è prevista la pubblicazion
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI INCONFERIBILITA’ resa (preventivamente) dall’incaricato:
A Il ‘atto del con/ènimento dell ‘incarico / ‘interessato presenta lui,; llch la razione sulla insusstvtenza di una delle ccuise di inconf&ih
uI presente decreto, (...). Co,,inia 4. La dichiarazione di clii al co,,;ma I e’ condizione per l’acquisizione dell’cffleacia dell’in,
sensi dell’art. 20, comml 1 c4del D.Lgs. 3912013)

La pubblicità degli arti dì governo del serri jorio. i/I ah. tra gli a tiri, piani i erritoria li. pia iii cli coon o a in e’.
1’ae istici siria lenti urha,,jsiici. generali e di attuazione. no ,;che’ le lan lanciati, e’ condizione per l’acquisizione dell ‘efficaci
stessi (‘ai sensi del/’an.39, conFuta 3 del D.Lgs. 33/2013,)

Il Funzionario tecnico titolare di P0
con delega di funzioni dirigenziali vicarie

cx Det. Dir. n. 1266 cI 11.06. 019

arcDbeCtcin

PROPOSTAN. - del
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PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO ON LINE ai sensi dei casi previsti nel D.Lgs. 267/2(
altre speciali disposizioni legislative nonché ai sensi dell’art. 32 della L. n. 69/2009 (“ a
provvedinienti anuninistrativi “)

IL PRESENTE AflO VA PUBBLICATO, ArrESTANDO CHE E’ STATO REDATtO IN OSSERVANZA DEL “CODICE IN MAl
DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” (D.Lgs. 19612003) E DELLE “Linee guida in materia dl trattamento dl dati per!
contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pub4
da altri enti obbligati” (v. § 3.a. DELIBERAZIONE DEL GARANTE N. 243 deI 15.05.2014 in G.Uff. n. 134 deI 12.6.2014).

Il Funzionario tecnico titolare di P0
con delega di funzioni dirigenziali vicarie

ex Det, Dir. n. 1266 del 11.06.2019
arcfli
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Speft.le: Comune di Ancona

Largo XXIV Maggio n. I

60123 Ancona

comune.ancona@emarche.it

Direzione Sportello Unico Integrato (S.U.I.)
Edilizia Privata, Produttiva e Commercio

Oggetto: Autorizzazione alla presentazione di procedimento ordinario di cui all’ari
8 deI D.P.R. 16012010.

Il Sottoscritto Montenovo Alberto nato ad Ancona il 02/0811 969, (C.F.:
MNTLRT69MO2A27IM), in qualità di rappresentante dell’impresa “Pizzeria dell’Aspio
Vecchio di Riccardo ed Alberto Montenovo S.n.c.”, con sede ad Ancona (AN) in Via
dellAspio Vecchio n. 43, (P.IVA: 02258820428), conduttrice del contratto di locazione
finanziaria n. AL/306101/65 con la concedente “ICCREA BANCAIMPRESA S.P.A.”
proprietaria del locale sito ad Ancona in Via Aspio n. 43 censito all’N.C.E.U al foglio 139
part. 110 sub 35,concesso in affitto alla societa’”Panificio 3 Archi di Geurcio Rudi & C.
S.n.c.”

AUTORIZZA

Guercio Rudi quale rappresentante dell’impresa “Panificio 3 Archi di Guercio Rudi & C.
S.n.c.”, con sede ad Osimo (AN) in Via Matteotti n. 79, (P.IVA: 01212160426), a
presentare il procedimento ordinario di cui all’art. 8 del D.P.R. 160/2010 finalizzato
all’attribuzione dell’utilizzo U4/4 (pubblici esercizi e att. per l’mt.) per il locale sopra citato.

Ancona, li 0110212019

(
il rappresentante dell’impresa

l’Aspio Vecchio di S. n e.’
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Sportello Unico Attivitii Produttive

MOTSpun/Modello niiic1
ALLO SPORTELLO UNICO DEL COMUNE DI ANCONA

Oggetto: Ricussm tt jz3os cw o-vìuì ‘.*ju. (?siùci E5&tisPap.. 7eVL ,‘ \ì1Prtssp
1 RUSÌL( ‘S aUo Jc € C. SraL I,U-’ ‘iA-v tfi*s- fl
1K) ‘i SThOi4&N(3.t,3 ì*4o

nato/&aTSìMSta(4EjQj* oQoift’is0

S nì Q’ncX0 Oyo g
con sede legale in Oit3 (p\

p. TeI. o1-fl-k2kL

E l’attuazione del procedimento ordinario di cui all’art. 7 del DPR 160/2010(Procedimento unico)
l’attuazione del procedimento ordinario di cui all’art, 8 de) DPR 160/2010 (Raccordi procedimentali con- strumenti urbanistici)

per ‘istanza in oggetto, anche mediante la convocazione di una Conferenza di Servizi da svolgersi secondoquanto disposto dagli adt. da 14 a 14-quinquies della L. n. 241/1990.

Data. 2 7 (ITT. 2016
. MtÀrd ARCHIUI ?uew79fu,t * . s.n.c.

ThL.O2i74qo.mi. -.60027.OSlMo (AN)r
I_________ R1SLI1’ÀTO ALL’UFFICIOV
COMUNE Dl ÀNbdN—portelIo Unico Attività ProduttivePalazzo Malacari Via Podestì 21 — Fax 0712223033 - E-mail: info@comune.ancona.itOrario al pubblico lunedi, mercoledi, venerdì 09,00-13.00 - martedi 15.00-17.00 - giovedì 10.00-16.00
Eg. Sig.

Si da atto che la presente domanda è pervenuta a questo Servizio in data come da timbro apposto in calce e le comunichiamo, ai sensidegli articolo 7 e seguenti delle legge 241/00, che è stato avviato i) procedimento per l’islanza in oggetto, che il responsabile delprocedimento è la dott.ssa Patrizia cretl e che la pratica è stata affidata al sig.

________________________________________________

Lei ha inollre dtitto di prendere visione degli atli, con limili previsti dalla legge sul didtlo di accesso.

Piiu (jtpI

COMUNE DI ANCONA

Il sottoscritto/a Guns’o
residente in DSito (D&3N
nella qualità di legale rappresentante dell’impresa
(ragione sociale)

______________________________

via/corso

cod. tiscale _fjjtA Zjj,tzjx’t

Via G troDa k.ÀL

iva
. DtìkZ4 Go lA3a

CHIEDE

Ancona, - Lincaricato
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RELAZIONE TECNICA ESPLICATIVA ALLEGATA ALLA RICHIESTA DI

ATTRIBUZIONE DELL’UTILIZZO U414 (PUBBLICI ESERCIZI E

ATTREZZATURE PER L’INTRATTENIMENTO) PER L’IMPRESA

“PANIFICIO 3 ARCHI Dl GUERCIO RUDI & C. -

La presente relazione intende illustrare le motivazioni che hanno portato l’impresa

Panificio 3 Archi di Guercio Rudi & C. — S.n.c.” ad avanzare la richiesta dell’attuazione di

un procedimento ordinario di cui all’ad. 8 del D.P.R. 160/2010 (Raccordi procedimentali

con strumenti urbanistici) nell’unità locale condotta in locazione al piano terra del

fabbricato sito ad Ancona in Via Aspio n. 43 (fg. 139 Pad. 110 Sub 35).

L’impresa ha la sede legale in Osimo (AN) in Via Matteotti n. 79 e come attività principale

svolge la produzione e vendita di pane, prodotti di pasticceria e per l’alimentazione.

La maggior parte della produzione avviene nel laboratorio sito ad Osimo (AN) in Via

Roncisvalle n. 18/20 mentre la distribuzione avviene nel punto vendita di Via

Chiaravallese.

L’unità locale sita ad Ancona in Via Aspio n. 43 è autorizzata come laboratorio e vendita

della panificazione, dolci e riscaldamento di prodotti di pasticceria.

In questo caso l’impresa è subentrata ad un’altra attività nell’anno 2010.

La zona dove è ubicata l’unità locale appena descritta è molto trafficata essendo

attraversata dalla strada principale di collegamento tra Osimo ed Ancona e in aggiunta a

questo l’immobile dov’è collocata l’attività è dotato di ampi spazi di manovra e parcheggi;

questo fa si che il polo sia frequentato da un considerevole quantitativo di persone.

Sulla base delle continue richieste della clientela (in costante aumento), considerato che la

zona è dotata di un solo Bar che è collocato tra latro nel territorio del Comune di Osimo,

preso atto delle dimensioni del locale, venuta a conoscenza della Delibera del C.C. n, 108

del 16/09/2014 (Var. agli usi) l’impresa avrebbe in progetto di dotarsi di una macchina da

caffè al fine di offrire il servizio di prima colazione senza somministrazione al tavolo.

Studio: Via Paolo Soprani i. I/i, 60022 Castelfldardo (AN) - N. Tel. 0711780955- N. rax 071/4606531
Codice Fiscale; VLP PLA 83L1 70157 L — Partita Iva: 02270090422

NIaiI cv.sludio(Thlibero.ii
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Dalle ricerche effettuate presso il Comune alfine redigere la documentazione necessaria
per realizzare tale progetto è emerso che il fabbricato dove è collocata l’unità locale da
Piano Regolatore Generale Vigente e inquadrato come Zona Artigianale ed industriale
esistente (Z.S.i. — art. 67)” nella quale non è previsto (uso U4/4 (pubblici esercizi).
Tale inquadramento fa si che non sia passibile l’applicazione della Delibera del C.C. n.
108 del 16/09/2014 (Var. agli usi) e quindi rende irrealizzabile il progetto del Panificio 3
Archi.

Considerato che tutta la zona dell’Aspio ha un inquadramento urbanistico più
commerciale-direzianale che produttivo-artigianale, anche in considerazione delle attività
presenti in loco e preso atto che lo stesso fabbricato dove svolge l’attività il panificio 3
archi si compone di attività commerciali e di servizio, con la presente si chiede che per
l’impresa venga concesso l’uso U4/4 (pubblici esercizi) al fine di poter realizzare il progetto
sopra descritto essenziale per la sopravvivenza e la crescita dell’impresa.

In aggiunta a quanto detto la realizzazione di tale progetto porterà lavoro alle imprese
della zona oltre che creerà nuova occupazione.

Ancona, li 2711012018

Sludio: Via Paolo Soprani ti. I/i. 60022 Castelfidardo (AN) - N. Tel. 071/780955 - N. Fa 071/4606531
Codice Fiscale: VI,P PLA 33Li7 G157 I. Parlita Iva: 02270090422

Mali : cv.studioWlibero.it

IL TECNICO



STRALCiO PRG FRAZIONE ASP!O

Zone Territoriali Omogenee: ZONA B
PRG-Ediflcato: Edificato esistente ad. 34 CPIX/CPI9
PRG-Numero Piani: -

PRO-Contenitori Storici art. 38: -

PRG-Tipo Scrvizi artt.28-29: -

PRG-Zonizzazione: Z.S.I. ailielanali ed industriali esistenti uil. 67
PRG-Zona Tessuto Omogeneo: T2
PRG-Aree scopcrtc: -

PRG-Tipulogia Intervento: -

PRG-Aree Progetto: -

PRG-Id Area Progetto: -
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1) domanda avvio procedimento con allegati
2) autorizzazione proprietà
3) rapporto preliminare VAS
4) planimetria barriere architettoniche

5) documentazione fotografica
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COMUNE DI ANCONA

Località: via Aspio n.43

RAPPORTo PRELIMINARE PER LA VERIFICA DI AS’OGGETTABILITA’

ALLA ViILUTAZIONE AMBIENTALE .S TRA TEGICA

Committeute:

PANIFICIO 3 ARCHI di GUERCIO RUDI & C. s.n.c.

Sede in via Matteotti n.79

OSIMO (AN)

Recanati, 06.05.2019
Geol. Lucia Pierini
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FINALITA’ DEL DOCUMENTO

Il presente rapporto preliminare si è reso necessario per la valutazione di assoggettabitità

a VAS della pratica relativa al Panificio 3 Archi, per il cambio di destinazione d’uso di

un’unità locale, posta al piano terra, de) fabbricato sito ad Ancona, in via Aspio n.43,

meglio censita al catasto territoriale al foglio 139 part. 110 sub.35.

Il Panificio 3 Archi ha trasmesso richiesta di attuazione di un procedimento ordinario di cui

all’art.S del DPR 160/2010, raccordi procedimentali con strumenti urbanistici.

Il cambio di destinazione d’uso, oggetto della presente istanza, prevede la concessione

dell’uso U4/4 di cui all’art. 67 che regolamenta le zone artigianali ed industriali.

Attualmente infatti tale uso non è previsto all’interno ditale articolo, anche se rappresenta

una reale necessità delle imprese che operano in questa parte di territorio.

Si fa presente inoltre che attualmente in via Aspio n.43 il Panificio 3 Archi è autorizzata

come laboratorio e vendita alla panificazione; con l’attuazione della presente istanza il

Panificio avrebbe la possibilità di dotarsi di una macchina da caffè per offrire alla propria

clientela, la somministrazione al bancone, della prima colazione,

La richiesta del Panificio 3 Archi non comporterà interventi edilizi pertanto rappresenta di

per sè una modifica non sostanziale dell’attività in essere.
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NORMATIVE DI RIFERIMENTO

Si riportano di seguito i riferimenti normativi in materia di VAS, specifici per quanto

riguarda la Verifica di assoggettabilità dì piani, programmi e varianti relative alla

Valutazione Ambientale Strategica.

Normativa Comunitaria

La normativa sulla valutazione ambientale strategica ha come riferimento principale la

Direttiva 200 1/42/CE.

L’obiettivo generale della Direttiva è quello di:” ... garantire un elevato livello di protezione

dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto

dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo

sostenibile, . assicurando che ... venga effettuata la valutazione ambientale di determinati

piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente” (art. 1).

ambito di applicazione

2. fatto salvo il paragrafo 3, viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i

programmi:

a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale,

dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle, acque, delle telecomunicazioni, turistico, della

pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di

riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e Il della direttiva

13371CEE, o 5:

b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una

valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE.

3. Per i piani e i programmi di cui al paragrafo 2 che determinano l’uso di piccole aree a

livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al paragrafo 2, la
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valutazione ambientale è necessaria solo se gli Stati membri determinano che essi

possono avere effetti significativi sull’ambiente,

4. Cli Stati membri determinano se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al

paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per ‘autorizzazione dei progetti,

possono avere effetti significativi sull’ambiente.

5. Gli Stati membri determinano se i piani o i programmi di cui ai paragrafi 3 e 4 possono

avere effetti significativi sull’ambiente attraverso l’esame caso per caso o specificando i tipi

di piani e di programmi o combinando le due impostazioni. A tale scopo gli Stati membri

tengono comunque conto dei pertinenti criteri di cui all’allegato Il, al fine di garantire che i

piani e i programmi con probabili effetti significativi sull’ambiente rientrino nell’ambito di

applicazione della presente direttiva.

6. Nell’esame dei singoli casi e nella specificazione dei tipi di piani e di programmi di cui al

paragrafo 5, devono essere consultate le autorità di cui all’articolo 6, paragrafo 3. (ovvero:

art. 6, comma 3: “Gli stati membri designano le autorità che devono essere consultate e

che, per le loro specifiche competenze ambientali, possono essere interessate agli effetti

sull’ambiente dovuti all’applicazione dei piani e dei programmi”).

Normativa Nazionale

A livello nazionale si è, di fatto, provveduto a recepire formalmente la Direttiva Europea

solo il i agosto 2007, con l’entrata in vigore della Parte Il del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152

“Norme in materia ambientale”. I contenuti della parte seconda del decreto, riguardante le

“Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d’impatto

ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC)” sono stati integrati e

modificati con il successivo D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed

integrative del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, recante norme in materia ambientale’:
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Articolo 6 (oggetto della disciplina) D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani

e i programmi:

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente, per il

settore agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione

dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o

della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione,

l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati

negli allegati li, III e IV del presente decreto;

b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti

designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e

quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali

e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d’incidenza ai

sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357,

e successive modificazioni.

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l’uso di piccole aree a

livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la

valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente valuti che possano

avere impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all’articolo 12.

3-bis. L’autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all’articolo 12, se i piani e

i programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di

riferimento per l’autorizzazione dei progetti, possono avere effetti significativi sull’ambiente.
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Articolo 12 (verifica di assoggettabilità) D.Lgs. 16gennaio 2008 n. 4

1. Nel caso di piani e programmi di cui all’articolo 6, comma 3, l’autorità procedente

trasmette all’autorità competente, su supporto cartaceo ed informatico, un rapporto

preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e

dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o

programma, facendo riferimento ai criteri delPaflegato I del presente decreto.

2. L’autorità competente in collaborazione con l’autorità procedente, individua i soggetti

competenti in materia ambientale da consultare e trasmette loro il documento preliminare

per acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all’autorità competente ed

all’autorità procedente.

3. Salvo quanto diversamente concordato dall’autorità competente con l’autorità

procedente, l’autorità competente, sulla base degli elementi di cui all’allegato I del

presente decreto e tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o

programma possa avere impatti significativi sull’ambiente.

4. L’autorità competente, sentita l’autorità procedente, tenuto conto dei contributi

pervenuti, entro novanta giorni dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il

provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla

valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie

prescrizioni.

5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve essere reso

pubblico.

panificio 3 Archi — Rapporto preliminare per verifica di assoggettabilità a VAS- 2019
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Normativa Regionale

La L.R. 12 giugno 2007 n. 6 “Disposizioni in materia ambientale e Rete Natura 2000”

rappresenta la prima applicazione in ambita regionale della direttiva 2001/42/CE volta

ad assicurare la Valutazione Ambientale Strategica dei piani e programmi che possono

avere effetti significativi sull’ambiente.

Questa norma è stata approvata ed è entrata in vigore quando ancora non era operante

un quadro normativo nazionale.

Nei cinque articoli del capo Il della norma regionale vengono infatti definiti i principi di

carattere generale riguardanti l’ambito di applicazione, le autorità competenti e il

monitoraggio, rimandando tuttavia a successive linee guida la definizione delle modalità di

esecuzione delle procedure.

Articolo 18 (ambito di applicazione)

1. Sono soggetti a VAS i piani e programmi che:

a) presentano entrambi i seguenti requisiti:

1) concernano il settore agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei

trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della

pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli;

2) contengano la definizione del quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione,

l’area di localizzazione o comunque la realizzazione di opere ed interventi i cui progetti

sono sottoposti a valutazione di impatto ambientale in base alla normativa vigente;

b) richiedano la valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 5 del d.p.r. 8settembre 1997,

n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna

selvatiche);
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c) determinino modifiche ai piani e programmi di cui alla lettera a) o definiscano comunque

il quadro di riferimento di progetti non inclusi tra quelli sottoposti a VIA, qualora essi

possano avere effetti significativi sull’ambiente, a giudizio dell’autorità competente

secondo i criteri indicati nell’allegato Il della direttiva 2001/42/CE.

Poiché il presupposto per sottoporre a valutazione piani e programmi è che essi abbiano

impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale, in attesa dell’approvazione

delle linee guida previste dall’art.20 della L.R. n. 6/2007, la Regione

Marche ha ritenuta opportuno individuare con la D.RG. Dei 14 aprile 2008 n. 561 un

elenco dei casi di quei piani e programmi diversi da quelli di cui all’art. 6 commi 2 e 3

del D.Lgs. 4/2008 che non hanno impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio

culturale.

In particolare i casi in esame sono:

1. le varianti di cui all’art. 15 co. 5 della L.R. 34/1 992;

2. i piani attuativi di cui all’art. 4 della LR. 34/1992 e i piani complessi comunque

denominati previsti da norme vigenti che non comportano varianti ai relativi PRO o parti di

essi già sottoposti a VAS;

i piani attuativi di cui al titolo IV della L.R. 34/1 992 che non comportano varianti ai

relativi PRG non sottoposti a VAS, purché non contengano opere soggette alle procedure

di Valutazione di Impatto Ambientale o a Valutazione di Incidenza, secondo la vigente

normativa;

4. le varianti al PRO contenenti precisazioni normative a chiarimento a meccanismi di

attuazione delle previsioni insediative, ferma restando l’entità del carico urbanistico;

5. le varianti al PRO contenenti correzioni di errori cartografici dei PRO stesso;

6. le varianti ai PRO contenenti reiterazione di vincoli espropriativi decaduti;
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7. le varianti al PRG che comportino cambi di destinazione d’uso di immobili pubblici

esistenti al fine di adibirli esclusivamente a residenza a condizione che le varianti

medesime non comportino aumenti di volume né comportino incrementi di superficie utile

orda superiori al 30% dell’esistente e a condizione che gli immobili non siano interessati

da problemi igienico sanitari dipendenti da pressioni ambientali locali certificati da organi

competenti.

In relazione alla tipologia di intervento proposto dal Panificio 3 Archi, concessione dell’uso

U414 all’interno dell’art.67 del PRG di Ancona (articolo che regolamenta le zone artigianali

ed industriali), appare strettamente necessario procede alla sola redazione del rapporto

preliminare, demandando agli organi competenti il parere di assoggettabilità a VAS.

PaniFicio 3 Archi — Rapporto preliminare per verifica di assoggettabtlità a VAS- 2019 9
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE

L’ambito territoriale è collocato ad Ancona, in via Aspio n.43, catastalmente appartiene al

foglio 139 particella 110, sub.35.

L’area interessata dallo studio di fattibilità è collocata al di fuori del centro abitato,

in prossimità dell’Aspio, in zona artigianale ed industriale ai sensi dell’art.67 dell’NTA del

PRG. L’area è racchiusa tra la strada provinciale Polverigi, posta sul lato nord, e

l’autostrada A14 a sud. La zona dell’Aspio è attualmente destinata a varie attività

connesse alla destinazione d’uso della zona.

L’area è facilmente raggiungibile grazie alle numerose vie di comunicazione della zona.

E’ altresi dotata di tutti quei servizi ed infrastrutture (come strade d’accesso, condotte

acqua gas, metano, elettrica) già esistenti in quanto poste a servizio dell’attività esistente.

‘4
‘1,
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SITUAZIONE ATTUALE E FUTURA

Allo stato attuale l’area risulta essere adibita a vendita e laboratorio, a seguito

dell’approvazione della presente istanza, si avrà una superficie, di 13 mq. adibiti alta

somministrazione della colazione.

LO STUDIO DI FATTIBILITA

Per quanto concerne gli obiettivi di riqualificazione riferiti alla Norma di settore, si fa

presente che le opere non incideranno sul suolo, nè sulle risorse idriche, nè sulla qualità

dell’ambiente.

Si fa presente che non saranno realizzate nuove strutture, nel locale esistente verrà

adibita un’area per la somministrazione della colazione alla clientela Panificio 3 Archi.

L’intervento previsto apporterà un contributo a quelle che sono le esigenze della comunità.

Non sono necessarie misure compensative o migliorative in quanto non verranno

realizzate interventi edilizi.

Panihcio 3 Archi — Rapporto preliminare per verifica di assoggettabil(tà a VAS- 2019
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COMPATIBILITA’ CON I PIANI TERRITORIALI

Piano Regolare Generale

L’intervento costituisce nella sua globalità variante alle norme del P.R.G.

L’area è classificata come zona a destinazione artigianale, di cui all’art.67 delle relative Norme

Tecniche di attuazione.

Stralcio NTA — stato attuale

ArI. 65- Criteri generali relativi alle Zone a Tessuto Omogeneo delle frazioni

Zone Specificatamente Individuate (Z.S.I.): nelle Zone a tessuto Omogeneo degli

insediamenti storici delle frazioni sono sempre individuate le “Zone pubbliche e di

interesse generale’ la cui normativa è riportata nel precedente Capo Il del presente

Titolo, nonché le ‘Zone residenziali di recente ampliamento delle frazioni”, la cui

normativa viene specificata nel successivo art.67. In alcune frazioni sono inoltre

individuate (e “zone artigianali e industriali esistenti”, la cui normativa è parimenti

riportata nel successivo art67; per queste ultime zone, al fine di mantenere ed

incentivare l’attività industriale, è consentito un incremento “una tantum” fino ad un

massimo del 10% della Su esistente, (qualora sia stato già utilizzato completamente

l’indice di utilizzazione fondiaria uf previsto) a condizione che vengano rispettate le

dotazioni minime (Pe v) connesse agli Usi previsti.

Afl. 67- nr ‘Insediamenti storici delle frazioni e loro recenti ampliamentr

:one a flssuta Omozenea comprendeni, gli ‘nse&amenti di ri!e.’ante valore storico e

ambientale delle trazioni e i (om ampiamenti, di snuito speofiat

cna Est Montacuto, varano, naeli di Varano, Massi;nano, P03&o;

ZDna Gvest: Thglio di Sarcalicne, GheffareUo, casine di Paterno, Paterno,

5acpanico, Candia, Gallignano, Madonna delle Grazie, Montesjcuro. flpio,

Pont&unso.

a) Ncrmattva funzionale:
usi previsti: UU1,U1/S, u212,U3/1, U4/4, 1)1/5, u4/7, U4/9, 1)4/11,

1)4/12, 1)4/19, u4/20.u3/25, 1)5/1

z,s.I.
Zone residenziali di ampliamento:
usi previsti: UI/i. U1/3, UI/i, UI/I. U3/3, U3/7, u4/9, UI/il, UI/Il,

u4/19,U5/l
- indice di utilizzazione fondiaria uf = 0,25 mq?mq
- Atezza massima ti = 7,00 ml.

Per Taglio di Barcalione
- Indice di Utilizzazione fondiaria ut 0,20 mq/mq
- Aaezza massima H = 700 rnL
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di variazione d’uso e/o fra:ianamtnd. per svolgere concemoanneamente e solo nel
caso di eserc::a caniun:o, entrambe le attività n qtiasto caso ‘attività di pubblico
esardzìo, dcvrÉ occupare max il 20% dela SUL

‘lei casa di amb di destnazne duso da U311 a l.i4/3 è richiesto F.dcneo atta
a:iktatvo, “im gli inter.’enti sono comunque auorgenati al rispetto della normativa
di settore,

Parcheggi:
A-Pi = 30 mq/iO3 mqsu

P3 = 20 mq/100 mq Su
5- P3 = O mai’tOO mq Su

Zone artigianali ed industriali esistenti:
- Usi previsti: U3/1, u4/1O, U4/11
- Indice di Utilizzazione fondiaria UI = 0,40 mq/mq

- Altezza massima H = 7,00 ml.

Prescrizioni Specifiche:
Per le unità abitative con uso residenziale regolarmente autorizzate,é

consentito il cambio di destinazione d’uso in U4/7_Uffici e studi professionali.
E’ consentito il cambio di destinazione d’uso in U4/7 Uffici e studi

professionali, con esclusione dei piani terra, fino a max il 25% della SUL complessiva
dell’intera unità immobiliare.

Stralcio NTA — stato futuro

Viene richiesta l’integrazione all’art.67, dell’uso U4/4 di pubblico esercizio, per l’attività condotta dal

Panificio 3 Archi.
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COMUNE DI ANCONA
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PIANO ASSETTO IDROGEOLOGICO

Il PAI ha come obbiettivo la salvaguardia del territorio dalle possibili esondazioni, frane ed

erosioni in senso generale. Recepisce le leggi nazionali, regionali esistenti (legge

267/1998, legge 183/1989 art.1O, legge 13 regionale 13/1999) e del P.P.A.R.

Il PAI si occupa delle opere di manutenzione e miglioramento dei corsi d’acqua, dell’uso

del suolo salvaguardandolo gli ambienti fluviali e naturali in generale.

Il PAI è legato pertanto alle caratteristiche geomorfologiche, litologiche e all’acclività del

territorio. Per questo sono state realizzate dall’Autorità di Bacino delle cartogratie nelle

frana o esondazione.

Questi rischi sono stati classificati in quattro categorie denominate R1-R2-R3-R4. Con la

Ri ai intende area a rischio moderato, con R2 area a rischio medio, con R3 area a rischio

elevato, con R4 area a rischio molto elevato.

L’area in esame non appartiene a nessuna di queste classi (rif. cartografla allegata).

Panificio 3 Archi — Rapporto preliminare per verifica di assoggenabi9tà a VAS- 2019
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO

Il Piano territoriale di coordinamento (PTC) della Provincia di Ancona appresta gli

strumenti di conoscenza, di analisi e di valutazione dell’assetto del territorio della Provincia

e delle risorse in esso presenti, determina - in attuazione del vigente ordinamento

regionale e nazionale e nel rispetto del piano paesistico ambientale regionale (PPAR) e

del piano di inquadramento territoriale (PIT) nonché del principio di sussidiarietà - le linee

generali per il recupero, la tutela ed il potenziamento delle risorse nonché per lo sviluppo

sostenibile e per il corretto assetto del territorio medesimo.

Anche al fine della corretta interpretazione ed attuazione del PTC, la Provincia assume,

come criterio primario della propria azione, l’impegno di riconoscere e di valorizzare la

diversità dei suoi componenti ecologici, genetici, sociali, economici, scientifici, educativi,

culturali, ricreativi ed estetici, con l’obiettivo della conservazione in situ degli ecosistemi e

degli habitat naturali.

In riferimento alla cartografia allegata al PTC si è verificato che l’area non è inserita in

zone vincolate in quanto non rientra negli elaborati grafici relativi a:

- nella tavola dei dissesti e frane

- nella tavola degli insediamenti produttivi

- nelle aree progetto.

panificio 3 Arch, — Rapporto preliminare per verifica di as5cggettabilità a VAS- 2019
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Per quanto concerne la compatibilità dell’intervento con i Piani di Programmazione, si fa

presente che, a seguito della verifica condotta, non esistono interazioni con l’ambiente,

pertanto la variante è ammissibile.

FATTORI Dl ATTENZIONE AMBIENTALE

Paesaggio

L’assetto morfologico dell’area vasta ricalca fedelmente quello regionale, è infatti costituito

da una serie di rilievi collinari, con lo stile tettonico di tipo plicativo, collegati da estesi

crinali con alla base fossi di raccolta delle acque piovane tributari del torrente Aspio. La

direzione dei fossi e quello delle principali dorsali hanno direzione appenninica da ovest ad

est. L’evoluzione morfodinamica del territorio risulta accelerata dai fenomeni di erodibilità

dei terreni dovuti all’azione delle piogge con conseguente dilavamento e trasporto di

materiali solidi. Nelle aree pianeggianti si notano esclusivamente processi erosivi dovuti

alla dinamica fluviale e al trasporto di materiale terroso da parte dell’acqua nell’alveo dei

torrenti e dei fossi. Nelle aree collinari si evidenziano altresì fenomeni di erosione dei

versanti, anche di grado elevato, e ciò è dovuto ai caratteri litologici dei terreni superficiali

che sono facilmente erodibili come le argille limose e limi sabbiosi.

Per guanto detto l’intervento non risulta significativo sotto il profilo paesaggistico.

Ecosistemi

Nel sito oggetto dell’intervento non insistono delle alberature, non sono presenti aree

protette peraltro non sono previsti interventi che andranno ad incidere sull’ambiente

circostante.

Rapporti con gli elementi antropici di prossimità

La vista e il rapporto con il paesaggio non verrà modificata dagli interventi previsti.

Panificio 3 Archi — Rapporto prehminare per verifica di assoggettabilità a VAS 2019
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Valutazione previsionale di Impatto acustico

Da un esame delle emissioni in zona si evince che i livelli di rumore attualmente presenti

sono dovuti al traffico veicolare emesso lungo le strade adiacenti.

Gli interventi previsti dal progetto non incideranno sul livelli sonori immessi sull’ambiente

esterno, non si avranno incrementi del clima acustico e comunque rispetteranno i limiti

previsti dal D.P.C.M. Del 14/11/1997.

Analisi del traffico

L’assetto viario dell’ area interessata non verrà alterato, né si avranno incrementi di traffico

indotto dalla variante in oggetto.

Qualità dell’aria

L’intervento non risulta alterare la qualità dell’aria, considerando che non si avranno

incrementi emissivi.
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VARIANTE AL PROGRAMMA INTEGRATO CRITERI PER LA VERIFICA DI

ASSOGGETTABILITÀ Dl PIANI E PROGRAMMI

Come previsto dall’articolo 12 deI DLgs. 152/2006 e s.m.i. si procederà all’individuazione

dei “Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi” di cui all’allegato I al

Decreto. L’intervento proposto in variante acquisirà una destinazione di pubblico esercizio

(U4/4) e non si avranno incrementi edilizi, si procederà alla sola analisi degli impatti

previsti relativamente al progetto stesso. Di seguito verranno analizzati gli effetti in due

aree di approfondimento:

1) Caratteristiche del piano o del programma:

“In quale misura il piano o i/programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed

a/tre attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni

operative o attraverso la ripartizione delle risorse”

Il progetto proposto per dimensioni, localizzazione e tempo di realizzazione non interfedrà

con altri progetti. Il Piano non incrementerà il carico edilizio.

L’intervento si configura come riqualificazione dell’attività esistente.

• “In quale misura il piano o 11 programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli

gerarchicamente ordinati”.

Il progetto inciderà sul Piano Regolatore Generale di Ancona, costituendone variante nelle

norme di attuazione, al fine di promuovere la valorizzazione delle attività esistenti.

La variante è riferita alla zona artigianale ed industriale e si integrerà con le attività della

zona; il progetto non influenzerà gli altri Piani di livello gerarchico superiore.

• La pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni

ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile.”

La richiesta del Panificio 3 Archi, non comporterà interventi edilizi pertanto non si

avranno impatti ambientali.
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“Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma”

La reahzzazione della variante non comporterà una perdita dì suolo, in quanto le modifiche

saranno interne alla struttura esistente.

Olfatto non si avrà un incremento delle presenze, ma verrà solo offerto un miglior servizio

ai clienti del Panificio 3 Archi. L’incremento dei rifiuti risulta del tutto trascurabile.

• “Viabilità”

Per quanto riguarda questo aspetto, la variante non inciderà in maniera rilevante sulla

viabilità della zona, già piuttosto sostenuta durante tutto l’anno.

• “La rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel

settore dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla

protezione delle acque).”

La variante del PRG richiesta dal Panificio 3 Archi non genererà azioni dirette

sull’ambiente in quanto non verranno realizzate opere edilizie.

2) Caratteristiche degli impaRi e delle aree che possono essere interessate:

• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti:

Il progetto non produrrà effetti sull’ambiente pertanto non si sono rese necessarie opere di

mitigazione ambientale.

• carattere cumulativo degli impatti:

Non sono stati individuati caratteri cumulativi degli impatti negativi potenziali previsti a

breve o lungo termine.

• natura transfrontaliera degli impatti:

In considerazione alle caratteristiche dell’opera in oggetto si può concludere che non

sussistono impatti di natura transfrontaliera.
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rischi per la salute umane o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti):

Nel caso in oggetto il Piano non genererà effetti negativi sulla salute umana in quanto

trattasi di variante per attività esistente.

• entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione

potenzialmente interessate):

Non si avranno impatti nell’area geografica in quanto non sono previste opere edili.

• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa:

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale,

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo

intensive del suolo;

La variante che si dovrà realizzare non andrà a modificare l’ambiente circostante

esistente.

• impaui su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale,

comunitario o internazionale.

A tal riguardo le aree ricomprese nel Programma Integrato di riqualificazione non rientrano

tra quelle perimetrate dal SIC/ZPS, ed in virtù di quanto riportato la variante al Piano

Integrato non presuppone effetti diretti negativi sugli habitat tutelati in tali aree.
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CONCLUSIONI

La presente verifica di assoggettabilità a VAS. costituisce lo strumento per l’integrazione

deBe considerazioni di carattere ambientale rispetto a quelle di carattere pianificatodo,

garantendo un elevato livello di protezione ambientale e rappresentando elemento di

verifica e valutazione partecipata all’interno del percorso tecnico/amministrativo dello

strumento urbanistico medesimo, si articola attraverso:

- la valutazione della portata e dei caratteri delle azioni della variante;

- l’esame delle eventuali intersezioni e degli effetti prodotti dalla stessa variante

sull’ambiente nell’ambito delle potenzialità ex-post.

Alla luce delle analisi condotte, delle considerazioni e delle riflessioni emerse

rispettivamente nelle note in merito alla variante, nelle relazioni e negli effetti riportati,

conformemente ai requisiti per la determinazione dei possibili effetti significativi

sull’ambiente di cui all’Allegato Il della Direttiva comunitaria 2001/42/CE ed il recepimento

da parte dello Stato rappresentato dall’Allegato I, D.Lgs.128/2010 del 29 giugno 2010, si

ritiene con sufficiente ragione che per la variante in oggetto non sia necessario

procedere all’applicazione completa della procedura di “Valutazione Ambientale

Strategica (VAS)”, in quanto la stessa non determina effetti significativi

sull’ambiente nè sul patrimonio culturale.

Ai sensi dell’art.12 comma 6 del D.lgs.152/2010 e s.mJ., inoltre, si ritiene con sufficiente

ragione che la verifica di assoggettabilità a VAS relativa alla presente variante al

Piano, in considerazione dell’esiguità e scarsa significatività dei contenuti della variante

sotto il profilo degli effetti ambientali si intenda, col presente rapporto di verifica

(screening di VAS), fase svolta e conclusa.
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COMUNE DL ANCONA

SPORTELLO UNICO INTEGRATO
Edilizia Privata, Produttiva e Commercio

Piazza XXIV Maggio I

24 settembre 2019
Referto Istruttoria

Pratica edilizia: prot. 187196 deI 03/1212018
Richiedente: PANIFICIO TRE ARCHI Dl GUERCIO RUDI
Oggetto: RICHIESTA Dl INSERIMENTO DELL’USO U414.
Localizzazione: FRAZIONE ASPIO,4D
Catastali: Foglio 139- Particella 110- Sub 35
Descrizione intervento edilizia:
In relazione all’oggetto, si comunica quanto segue.
L’intervento proposto prevede l’inserimento della destinazione U4/4 per l’immobile sito in Frazione
Aspio fg 139 mapp 110 sub 35 attualmente sede di un forno — 4/11 (artigianato di servizio).
Esaminati gli elaborati pervenuti, si comunica che l’area interessata dall’intervento si trova in zona
omogenea a di cui al D.M. 1444/1968, ricade in zona normata dall’ad. 67 - Z.S.l. artigianali ed
industriali esistenti - delle NTA del PRG
L’area in oggetto non è soggetta a vincoli paesaggistici di cui al D.Lgs 42/2004, è esclusa dalla
perimetrazione del vincolo idrogeologico.
Nel Piano di Classificazione Acustica approvato con DCC. n. 54 del 24/05/2005 l’immobile ricade in
classe IV “Aree di intesa attività umana”.
1) La normativa vigente prescrive per la Z.S.l artigianale e industriale esistente: “- Usi previsti: U3/1,
U4110, U4111
L’art. 6 delle NTA del PRG prevede per l’uso U411 1 , “allo scopo di favorire la mig/iore distribuzione
delle merci e dei prodotti e lo sviluppo delle attività artigianali, le unità immobiliari con una superficie
utile complessiva non superiore ai 250 mq., dcadenti in zone dove è consentito anche l’uso U4/4
(Pubblici Esercizi e attrezzature per l’intrattenimento) possono essere utilizzate, senza necessità di
variazione d’uso e/o frazionamenfr per svolgere contemporaneamente e solo nel caso di esercizio
congiunto, entrambe le attività. In questo caso l’attività di pubblico esercizio, dovrà occupare max il
20% della SUL.”

L’intervento prevede l’inserimento della destinazione U414 in modo tale da poter svolgere
contemporaneamente le due attività così come previsto dalle NTA del PRG all’art. 6 sopra riportato
non prevista per la ZSI in cui ricade l’immobile.

2) Per quanto concerne la verifica che lo strumento urbanistico non individua, nella zona oggetto
di inteivento. aree libere destinate all’insediamento richiesto ovvero esistenti insufficienti in relazione
al progetto presentato, si fa rilevare che, come da relazione del tecnico progettista la zona dove è
ubicata l’unità immobiliare del locale è molto trafficata essendo attraversata dalla strada principale di
collegamento tra Osimo ed Ancona e in aggiunta l’area è dotata di ampi spazi di manovra e parcheggi
che consentono la sosta di un considerevole quantitativo di persone. Pertanto sulla base delle
continue richieste della clientela l’impresa vorrebbe avere la possibilità di dotarsi di una macchina da
caffè in modo da incrementare i propri servizi e permettere all’impresa di crescere.
3) Per quanto concerne i dati richiesti dalla Provincia: Documentazione Base Procedimento SUAP, si
comunica quanto segue:
Trasposizione dei Vincoli
a) Si dichiara che l’area in oggetto non è interessata da vincoli paesaggistici di cui al D.Lvo 42/2004,
e non risulta perimetrata dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) né sottoposta a vincolo
id rogeologico.
b) L’immobile fa parte del complesso distinto al foglio 139 mapp 110 sub 35 art. 67- Z.SJ. artigianali
ed industriali esistenti - delle NTA del PRG

L’intervento proposto non risulta conforme all’art. 67 per destinazione d’uso prevista
Il progetto proposto in variante al PRG potrebbe tradursi nell’aggiungere all’ad. 67 nel paragrafo
denominato - Zone Artigianali ed industriali esistenti - Prescrizioni specifiche il punto 3):
1. Per l’immobile distinto al foglio 139 mappa/e 110 sub 35 a seguito della procedura di cui all’ad. 8



del OPR 160/2010 è introdotta la destinazione U4/4 — Pubblico esercizio- funzionale all’attività in

essere (artigianato di servizio)

Si allega estratto tavola 7T2 del PRG (allegato A) che rimane invariata e estratto art. 67 NTA del PRG

con la norma vigente e la norma proposta in variante (allegato B).

Scheda Tecnica urbanistica
- Coordinate Catasta/i: foglio 139 - Particella 110-Sub 35

- Superficie fondiaria: invariata
- Superficie coperta: invariata
- Superficie utile: invariata
- Volume edificio: invariata
- distanze dagli altri fabbricati, invariata
- Altezza massima e minima : invariata
- Standard urbanistici e azzonamento: vedere allegato A - si fa presente che per il progetto in

variante al PRO la destinazione di zona è conforme pertanto l’introduzione dell’uso U4/4 ( pubblico

esercizio) per l’immobile distinto al catasto al fg 139 mapp 110 sub 35 attualmente a destinazione

laboratorio artigianale U411 1 (forno) non modifica la distribuzione dei carichi insediativi e la dotazione degli

standard di cui al decreto ministeriale 1444/1968 da osservarsi in ciascuna zona,

LR 2812001 Norme per la tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo

dall’inquinamento acustico
Nel piano di classificazione acustica del territorio comunale di Ancona l’area oggetto deNa presente

variante è compresa nella classe IV Aree di intesa attività umana’

D.Lgs 03.04.2006 n. 152 Norme in materia Ambientale e ss.mm.ii.

Si dichiara che tale variante al PRG è soggetta a VAS non rientrando nella condizione di esclusione

stabilita dal capoverso 8 del paragrafo 1.3 “Ambito di applicazione” punto I delle Linee Guida

approvate dalla Giunta Regionale con DGR 1400/2008, “le varianti agli strumenti urbanistici ai sensi

dell’art. 5 deI D.P.R. 447/98. purché non comportino ampliamenti a/di fuori dei lotti fondiari esistenti e

non comportino cambi di destinazione d’uso e non contengano opere soggette a//e procedure di

Valutazione di Impatto Ambientale o a Valutazione di Incidenza, secondo la vigente normativa.”

Il Dirigente Settore Gestione Edilizia
Arch. Giacomo Circelli
Allegati: A-B



COMUNE DI ANCONA

PROPOSTA N. DEL

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del I). Lgs n, 82,2005. modificato ed integratodal D.Lgs. n23&2010 e dal D.P.R. n.445’2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documentocartaceo e la firma autogmfa

OGGEflO DELLAPROPOSTA DIDEUBERAZIONE
“Società PANIFICIO TRE ARCHI di Guercio Rudi & C. SNC” — Inserimento dell’usoU414 nell’immobile sito in Ancona — frazione Aspio n. 43. - Procedimento di cui all’art. 8del DPR n. 160/2010 (Raccordi procedimentali con strumenti urbanistici) - Progettocomportante la variazione di strumenti urbanistici — Approvazione variante.
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSILIARE.

I socrnscdili Dirienie e Responsabile dcl Pmcedimcnto
DICHIARAZIONE DEL

DIRIGENTE E DEL
RESPONSABILE’DEL
PROÉEDIMENTO IN

MERiTO ALL’ASSENZA
DI COMILIflO DI

INTERESSI E
Di CAUSE DI

INCOMPATIBILITAI

che nei pmpri coi,flonti:

DICHIARANO

— 100 dcorrn coi,lIilio. indie picitzialc. di iiittcsi a ninlrn dell’an. e, bi diLi Lce 241111k) Iii i.,dell’ati. o dcl O I’t olflol3 e dell’im. (i del Codice dì Componincnhi del Coinirne di Ancona,
— noi, ritornino le c-aase di aslermiolie previste d:wli mi, i dcl 1) 1’. R. 61-2013 e 7 dcl Onlice diCminipi.n:iiiiemikm del Coitiune di Aoctiiia

noi, ricimmioti le cinidi,’iiini ‘stilise pwvjte diII’;mn. 35 bis dcl D Lws, Io5’2111)l .s,m

ti Dama

Fiopalo digitalmense da
Il Risponsabile del
pnwdirncnco

doil.s,a Pamrizia Cremi)’

Finnaio digiialrncnie da:
Il Funzionario etnico titolare di l’o

con dclcna di l’unzioni dirigenziali vicurie
cx DeL Dir. o, 1266de1 11.062019

I zmth, Mbeno Pmcaccini r

Deliberazione n. del





COMUNE Dl ANCONA

PROPOSTA N.

_____________DEL

OGGEflO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
“Società PANIHCLO TRE ARCHI di Cuercio Rudi & C. SNC”
Inserimento dell’uso U4/4 nell’immobile sito in Ancona — frazione Aspio ti.
43. - Procedimento di cui all’art. 8 dcl DPR n. 160/2010 (Raccordi
procedimentali con strumenti urbanistici) - Progetto comportante la
variazione di strumenti urbanistici — Approvazione variante.
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSILIARE.

DiREZIONE PROPONENTE I UFFICIO PROPONENTE
DIR.:SPORTELLO UNICO I UFF.:SUAPINTEGRATO

IL Ai sensi e per gli effetti della Legge n. 241119%.
RESPONSABIL

Data Firmato digitalmenle da:E:DEL
LI ResponsabilePROCEDIMEN

doct.ssa Patrizia Creti’• TO

Visto l’ad. 49. comma I del T.U. delle La’gi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs.18.8.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.

Sulla presente proposta di deliberazione:
- Esprinw PARERE FAVOREVOLE di regolarità tecnica. attestante la regolarità ela cogettizza dell azione ammtrnshuÉwu
- Dichiara che la presente proposta NON COMPORTA riflessi diretti o indirettiIL DIRIGENTE sulla situazione economico patrimoniale o sul patrimonio dell’Ente.RESPONSABIL

E PARERE Annotazioni:
RECO LARITA!

TECNICA 4
Firmato digitalmente da:

Il Funzionario tecnico titolare di P0
con delega di ftnzioni dirigenziali vicade

cx Det. Dir. n. 1266 del 11.06.2019
arch. Alberto Procacciai

(7Documento informatico firmato digitatmente ai sensi del D. Lgs n. 82’2005, modificato ed integratodal D.Lgs. n.23512010 e dal D.P.R. n.445r2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documentocadaceo e la firma autografa

Deliboruzione n. del





COMUNE DI ANCONA

PROPOSTAN.

____________________

del_

____________

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO ON LINE ai sensi dci casi previsti nel D.Lgs. 267/2(altre speciali disposizioni Icgislativc nonché ai sensi dell’art. 32 della L. n. 69/2009 (“ aprat’i’edimenti anz,nintvtratii’i “)

IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO, ArrESTANDO CHE E’ STATO REDATTO IN OSSERVANZA DEL “CODICE IN MADl PROTEZIONE DEI DATI PERSONAU” (D.Lqs. 1%12003) E DELLE “Linee guida in materia di trattamento di dati pericontenuti anche In atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sui web da soggetti pubda altri enti obbligati” (v. § 3.a. DELIBERAZIONE DEL GARANTE N. 243 dei 15.05.2014 In 01.1ff. n. 134 del 12.6.2014).

Firmato digitaimente da:
il Funzionario tecnico titolare di P0

con delega di funzioni dirigenziali vlcarie
ex Oet. Dir. n. 1266 dei 11.a6.2019

arch. Aiberlo Procaccini

(Documento informatico firmato digflalmente ai sensi del D.Lgs n.8272005, modificato ed integratoda) D.Lgs. n,235/2010 e dal D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, Il quale sostituisce il documentocartaceo e la firma autografa

Deliberazione n. del



‘
I



CONI UNE DI ANCONA

PROPOSTA N. —___________________ dei

PUBBLICAZIONE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” DEL SiDELL’ENTE (AI SENSI DEL 0.165. t’i. 33 DEL 14.3.2013 (Ui. TRASPARENZA) O DI ALTRE FONTI SPECIALI).

IL PRESENTE ATtO VA PUBBLICATO:

fl3 per mera pubblicità sul sito web dell’Ente.

‘i anche ai tini dell’efficacia dell’Atto:
a) “La ,,ubhlica;ia,,e i/L’gli estrenu degli atri di con ferfineitto di inearkhi dirige’ciuli a xoggetti estranei allciflh,,IiiiiSirn:iOiiC. dl collaborazione a di coiLvitlen:a a soggetti esterni a qualsiasi (iM/ri per i gialli è pi’el ‘istri Un conipdnso.in,hctciww i/ei .lot’L’eiti petret(ori. della rut’ioiw ,kì/’i,ìet,hn, e dell’ ,mi,uuntare etogatu (...) sotto candi:foni per l’adell’efficacia dell’atta e per la liqnida:iane dei relativi eampetni. ‘(ai sensi deiI’art. 15, cDmma 2 dei D.Lqs. 33/2013);b ) ‘Gi,,oi,ct 2. LL pnl’/’IicJie ,iilimìiiìstrazi,),ii pubblicano gli titti di L’oncessianL’ leile vr, l’i ‘‘,l:in lii. c,,,itribun susvìdi ed alisi,iìk’ iIUPrLWL’. L’ COi’FFIIIQIIL’ iii l’tinta ÉL’1 L’L’OIiOIFi lei III ,p,aI,a,q,,e !L’iiL’i’L’ il per.v,,,;e eri e,,ti pubblici e ari, ‘ad ai setL%i i/L’i citato artici.legge ti, 241 del /990. di importa superiore a uriNe curo, C,nuaux 1. La pnbhlicazirnre ai sensi dci presente cinico/i, cttStitiltSct’legale di efficacia dei provvedimenti che dispongano ca,icessio,si e attribuzioni di importo eompkwviva superiore a tulle cnn,kll’anno solare ai in ed&tuo beneficiano: (ai sensI deii’art. 26, comml 2 e 3 dei D.Lgs. 33/2013);
c) In Hflrimenio mii uni relativi ad uno deuli “incarichi’ diseipIloati dal D,Lns. n. 3’J/2013 & pnn’ista la puhhlieuzii.nDICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI INCONFERIDILITA’ resa (prevefitivarnen(e) dall’iticaricato:I/l’atto dei con!enipuenfi) cieli ‘iticarica l’i,iteresvato presenta una dichiarazione sulla itisi&tviste,iza di “‘itt ‘le/le cause di inconfèniiai presente decreto. 1...). Cen,i,na 3. La dichiarn:wne di cui ai catania i e’ condHone per l’ucquisidone dcll’LjJìeacia dell’li,sensi deiI’art. 20, comml 1 e 4 deI D.Lgs. 39/2013)
d) La 1,ubhhcità ciei,’ii (riti di ga i’er,ia dei (erri (O,IØ. gialli. fra gli ritti. piuni territoriali, piani di cuo o/maniciuw viMici.stnh,,,e,rti u,’/,untvtici. generali e di unitaria ne. ‘UI ;icbe ‘ le Io no l’a riunii, e’ cmii li:ionc per i ‘ia’qui vi:ionc ,le/I’dll,caeslcsvi (ai sensi ddll’urt.39. enonna ide! D.Lgs. 33/2013)

Firmato digitalmente da:
(I Funzionario tecnico titolare dl PC

con delega dl funzionI dlrigenziali vicarie
cx Del. Dir. n. 1266 del 11.06.2019

arch. Alberto Procaccini’

(‘)Documenio informatico firmato digHe/mente ai sensi del D.Lgs n.8Z’2005, modificato ed integratodal O. Lgs. n, 235/2010 e dal O. P. I?. ti. 445/2000 e norme colle gaie, il quale sostituisce il documentocartaceo e la firma aulografa

Deliberazione ti. del



il





Il presente allo viene letto, approvato e solloscritto.

iInte

Certificato di pubblicazione
Si attesta che copia del presente allo
Comune per quindici giorni consecutivi.

Ancona, 27 WIAG 2020

viene pubblicato,

Il Responsabile Ufficio Affari Istituzionali
Segreteria Giunta e Consiglio

Saverio conce )

Il presente atto è immediatamente esecutivo secondo la normativa attualmente vigente

ll presente atto diverrà esecutivo decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione all’albo pretorio,

data che risulta dal certificato sovraimpresso

e viene trasmesso ai soffoindicati uffici per l’esecuzione:

CI CENTANNI CLAUDIO CI PROCACCINI ALBERTO CI CRETI’ PATRIZIA

in data odierna, all’Albo Pretorio on-line del

Dclihcrazione n. 33 dcl 1110512020


